ANNO SCOLASTICO 2008/09

ISTITUTO Tecnico Commerciale POLO VALBOITE

Programmazione annuale di Diritto Economia.

DOCENTE Piccolo Massimiliano
ESAME DEI PREREQUISITI INDIVIDUATI

L’accertamento dei prerequisiti è avvenuto mediante la verifica elle conoscenze dei contenuti sviluppati nel’anno precedente dai dicenti.
Nello specifico gli stessi dovranno dimostrare di conoscere i concetti di norma, bene , bisogno, capacità giuridica e capacità d’agire;

conoscere i valori fondamentali espressi nella costituzione e la struttura della stessa.
FINALITÀ E OBIETTIVI 
 1.
Comportamentali: educare a saper riconoscere gli altri, e saper autocontrollarsi; educare a vivere insieme con spirito di solidarietà, di tolleranza, di rispetto altrui e ad assumersi le proprie responsabilità; rafforzare la cultura della legalità e quella costituzionale; individuare e rimuovere blocchi psicologici ed affettivi che possono, di fatto, impedire il processo d'apprendimento; contribuire alla formazione della personalità degli allievi ed al recupero dei valori morali, civili e sociali.

2.
Cognitivi: esprimersi in modo corretto utilizzando il lessico appropriato e specifico della disciplina; essere flessibile e capace di adattarsi a situazioni nuove con attitudini all'autovalutazione e autocorrezione; riconoscere la struttura di un sistema e l'insieme delle relazioni che intercorrono tra le parti e saper stabilire la connessione tra causa ed effetto. Documentare il lavoro in maniera corretta ed esauriente; essere puntuale nell'esecuzione dei compiti; conoscere e comprendere i concetti base della disciplina; potenziare le capacità linguistiche ed espressive, di sintesi e analisi.

3.
Trasversali: applicare principi e regole; interpretare i fenomeni e i fatti ed esprimere opinioni personali.

FINALITÀ E OBIETTIVI SPECIFICI
.

Per quanto concerne, invece, gli obbiettivi disciplinari essi sono conoscenze, competenze e capacità.

•
CONOSCENZE: gli alunni dovranno conoscere principi essenziali del diritto e della economia ovvero:


Individuare i soggetti esistenti nell'ordinamento giuridico repubblicano e nel sistema economico italiano e internazionale.


Illustrare le modalità di coordinamento e di funzionamento dei rapporti socio-economici nella società contemporanea.


Esaminare gli strumenti giuridici ed economici presenti nella Repubblica Italiana e nella comunità internazionale.


Valutare il ruolo ricoperto dallo stato italiano sotto il profilo giuridico ed economico nell'ambito nazionale ed internazionale.


Comprendere le relazioni logiche intercorrenti fra i principi fondamentali accolti dall'ordinamento repubblicano, le modalità di convivenza tra gli stati esistenti  e lo sviluppo della società internazionale.


Comprendere che i diversi rapporti che l'uomo instaura nella realtà quotidiana sono al tempo stesso giuridici ed economici.


Riconoscere l'aspetto giuridico ed economico delle varie relazioni poste in essere dall'uomo i mercati in cui tali relazioni si instaurano.


Conoscere i diritti doveri dei cittadini alla luce delle norme della costituzione e delle leggi ordinarie.


Comprendere, che il cittadino fa parte direttamente o indirettamente, dello stato apparato e contemporaneamente entra in rapporto con questo.


Scoprire che il cittadino, ponendo in essere liberamente l'iniziativa economica, riconosciutagli dalla Costituzione, si trova accanto lo Stato che interviene, sostiene regola l'intero sistema.


Comprendere che lo Stato, per raggiungere i propri fini, pone in essere l'attività amministrativa non solo attraverso i suoi organi, ma anche attraverso gli enti pubblici.


Individuare e spiegare le disposizioni legislative  che , nel nostro sistema giuridico, tutelano il cittadino di fronte alla pubblica amministrazione.


Scoprire che ogni uomo non è solo  cittadino del proprio stato, ma fa parte di una comunità ampia, che lo rende cittadino del mondo.


Comprendere che, in quanto cittadino del mondo, ogni uomo , sia come singolo sia come membro del proprio stato, deve farsi carico degli squilibri esistenti, del problema del sottosviluppo, della realizzazione di uno sviluppo sostenibile nel mondo

DEFINIZIONE DEI CONTENUTI
Modulo 1 Libertà e diritti del cittadino

1. Rapporti civili

2. Rapporti etico sociali

Modulo 2 diritti e doveri dei cittadini

1. Rapporti economici

2. Rapporti politici

Modulo 3 l’ordinamento della Repubblica

1. Parlamento

2. Governo

3. Presidente della Repubblica

4. Magistratura

5. Corte Costituzionale

Modulo 4 enti locali e organizzazioni internazionali

1. Le Regioni

2. Le province e i comuni

3. Gli enti internazionali

ECONOMIA

Modulo 5 evoluzione dei sistemi economici

1. Il sistema precapitalista

2. Il sistema capitalista

3. L’economia collettivista

4. Il modello Keynesiano

5. Le economie miste

Modulo 6 prodotto nazionale, reddito nazionale

1. Il prodotto nazionale

2. Il reddito nazionale

3. La domanda e l’offerta globale 

4. La distribuzione del reddito

Modulo 7 la moneta e il suo valore

1. La moneta

2. Le tipologie di moneta

3. La domanda e l’offerta di moneta

4. Il valore della moneta

5. L’inflazione

Modulo 8 l’economia e il mondo

1. Il protezionismo

2. Il libero scambio

3. Il commercio internazionale

4. La bilancia commerciale

5. Lo sviluppo e il sottosviluppo

METODI E TECNICHE DI INSEGNAMENTO
Le lezioni si svolgeranno secondo le tre tipologie classiche, in base alle esigenze che nel corso dell'anno scolastico si evidenzieranno: metodo induttivo, deduttivo e della ricerca.

METODOLOGIE
Le lezioni si svolgeranno secondo le seguenti modalità: lezioni frontali; lezioni alle quali i discenti offriranno il loro contributo in termini di valutazione degli argomenti trattati ovvero in termini d'elaborazione di pareri critici sugli effetti e sulle conseguenze di quanto trattato; le lezioni inoltre seguiranno l'impostazione data dal testo adottato, cioè si svolgeranno per moduli ovvero per unità didattiche; d'alcuni argomenti che ne offriranno la possibilità si  realizzeranno delle sintesi grafiche;.

Per quanto concerne i rapporti docente-alunni è da ricordare che questi saranno sempre improntati sul rispetto dei ruoli reciproci pur mantenendo con gli stessi un rapporto di cordialità e di fiducia. Massima disponibilità sarà inoltre fornita a quanti mostreranno difficoltà ed incertezze durante lo studio nonché  nel percorso d'avvicinamento ai nuovi argomenti.

 Nel corso dell'anno scolastico si farà in modo che l'alunno percepisca l'ambiente scolastico come un ambiente a lui familiare ciò al fine di creare i presupposti per migliorare la conoscenza tra gli alunni , per rafforzare i legami con la scuola, con i docenti quindi per promuovere l'amicizia, la solidarietà la tolleranza. Il rapporto docente alunni sarà improntato sulla trasparenza per quanto attiene ad esempio alle valutazioni; tutti saranno stimolati a credere in loro stessi e quindi alla fiducia nelle proprie possibilità. 

STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le verifiche avverranno mediante la somministrazione di tests con domande a risposta multipla, aperta e domande a completamento.
A ciò si aggiungeranno le verifiche orali
ATTIVITÀ DI RECUPERO E SUE MODALITÀ
Qualora necessario si predisporranno attività di recupero è potenziamento in classe e pomeridiane
STRUMENTI DI LAVORO
Gli strumenti didattici che si adotteranno saranno il libro di testo, la lavagna e il computer
ATTIVITÀ EXTRA-CURRICULARI
RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

Firma del docente


………………….…………………………..

Cortina d’Ampezzo, 2 novembre 2008
